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Cernobbio: un comune 
ricco di storia
CERNOBBIO, PAESE DI STORIA E DI STORIE

L’attuale Comune di Cernobbio nasce nel 1929 in seguito all’aggre-
gazione con il centro rivierasco dei Comuni di Piazza Santo Stefa-
no e Rovenna, ambedue località con secoli di storia e di tradizioni 
alle spalle, nate e sviluppatesi all’ombra del monte Bisbino. Oltre 
al lago ed alle splendide ville con le loro peculiarità artistiche e 
storiche, Cernobbio offre, dunque altri angoli suggestivi ed espe-
rienze che da queste due frazioni si dipanano fino a raggiungere 
la sommità della principale vetta delle Prealpi lariane. Un percor-
so affascinante alla scoperta delle testimonianze del lavoro, della 
fede e della memoria, lasciate da tutti coloro che hanno vissuto ed 
abitato, nel lento scorrere del tempo, alle falde del monte Bisbino. 

CERNOBBIO
enjoy

Lago Natura Storia

Enjoy Cernobbio: 

tre agevoli guide a servizio del turista per 
accompagnarlo in modo semplice ed accatti-
vante alla scoperta dei luoghi, delle testimo-
nianze storiche e artistiche, nonché della na-
tura della nostra località da tenere sempre 

con sé nel corso del proprio soggiorno. 

Paese conosciuto e frequentato fin dal XIX secolo, ed oggi for-
temente rinomato anche perché ospita famosi centri congres-
suali e di soggiorno, Cernobbio vuole aiutare i suoi visitatori 
a scoprire ed apprezzare i piccoli e grandi “gioielli” di uno 
scrigno che, circondato dalle suggestive Prealpi lombarde, si 
affaccia sul primo bacino del lago di Como.

INFO POINT  
Via Regina, 23
22012  - Cernobbio CO
031 4446483

COMUNE
Via Regina, 23
22012  - Cernobbio CO
031 343211

POLIZIA LOCALE
Via XXV Aprile, 2
22012  - Cernobbio CO
031 341204

Cernobbio
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Uno strumento utile da conservare

Camminacittà, percorso pescatori regine  
e setaioli

Vuoi conoscere Cernobbio con maggiore calma, 
spendendo un po’ di tempo camminando? Il Cam-
mina Città è quello che fa per te. Oltre ai punti di 
interesse che ti abbiamo presentato in centro, 
Cernobbio ti offre infatti altre opportunità, ti ri-
serva nuove scoperte e ti attende con sorpren-
denti angoli incantevoli. Utilizza il QRCode per 
accedere a “Cammina Città – percorso Pesca-
tori, regine, e setaioli” – e… buona passeggiata)

http://www.camminacitta.it/cernobbio-citta

• L’attuale chiesa risale al 
XVI secolo ed al suo interno 
vi si venerano due icone, in 
marmo (1700) e in legno. 
La chiesa è meta di pelle-
grinaggi e presso di questa 
sorgeva un piccolo “ospi-
zio” per pellegrini, oggi 
posto di ristoro per escur-
sionisti.

Beata  
Vergine  
del Bisbino

L’ingresso della Chiesa

9 • La scultura di Salvino Mar-
sura è stata commissionata 
da Paolo Migliavada di Desio 
come monumento agli Alpini 
caduti della città brianzola. 
Nel 1975 venne donata agli 
Alpini del Gruppo Bisbino di 
Rovenna. Qui Migliavada, nel 
frattempo scomparso, infatti 
amava soggiornare. 

Monumento  
ai caduti  
di Rovenna 7

L’aquila di Salvino Marsura

• Già dedicata anche a San 
Carlo, deve la devozione a 
San Nicola per l’uso della 
comunità di assistere alle 
funzioni nella cappella a 
questi dedicata nell’antico 
monastero Cernobbio. La 
costruzione risale alla fine 
del XVIII secolo.

San Nicola  
di Casnedo
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La chiesa di San Nicola

• Le fortificazioni fanno 
parte del sistema difensivo 
costruito lungo il confine 
italo-svizzero nel periodo 
della I guerra mondiale 
per evitare che le truppe 
austro-tedesche potesse-
ro in breve tempo raggiun-
gere ed occupare i centri 
nevralgici del paese. 

Le trincee  
ed il museo 
contadino 10

Un segmento delle trincee

• Posto ad 832 metri di 
altezza, a metà strada 
tra Cernobbio e la vetta 
del Monte Bisbino, sor-
ge questo antico villaggio, 
un tempo alpeggio estivo. 
Si tratta di uno splendido 
balcone sul lago di Como, 
circondato dal verde.

Il caratteristico 
agglomerato 
di Madrona 8

Vista del borgo 

• Edificio medioevale venne 
ricostruito in stile barocco 
attorno al 1670. Suo orna-
mento è l’imponente portale 
in pietra seicentesco prove-
niente dal soppresso con-
vento di S. Marco in Como: 
vuole la tradizione che ci sia-
no voluti ben quattordici buoi 
per trasportarlo a Rovenna.

San Michele 
Rovenna

6 • La tradizione popolare 
racconta come il 19 luglio 
1691 un violento tempo-
rale si sarebbe abbattuto 
sul territorio di Rovenna e 
la popolazione si sarebbe 
rivolta alla Madonna di Tol-
dino, ottenendo la grazia. 
La chiesetta ha però origini 
più antiche (XVI secolo).

Beata Vergine 
delle Grazie 
a Toldino 5

La facciata

• Lungo via Michelangelo 
Colonna, lasciata la locali-
tà Stomaino, si può ammi-
rare un fabbricato in pietra 
locale a vista che un tempo 
era adibito a mulino, con 
annessa abitazione rura-
le, circondato da terrazza-
menti delimitati da muretti 
a secco.

Ex mulino  
ed abitazione 
rurale 4

Il fabbricato rurale

• Monumento realizzato 
in ricordo dei caduti della 
Grande Guerra, fu inau-
gurato nel 1928 congiun-
tamente alla rinnovata 
piazza la cui realizzazione 
si prolungò per anni. Fu 
uno degli ultimi atti portati 
a compimento dall’antico 
Comune di Piazza Santo 
Stefano.

Monumento ai 
caduti di Piazza 
Santo Stefano 1

• In un punto panoramico di 
rara bellezza e fascino sor-
ge questo piccolo oratorio 
le cui prime testimonianze 
risalgono al XIII secolo an-
che se l’attuale costruzione 
risale a 200 anni più tardi. 
E’ dedicato a Sant’Anna.

Oratorio  
di Asnigo2

La secentesca facciata

Si ringrazia C
arlo P
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